ISTRUTTORIA PUBBLICA

Di fronte all'atteggiamento dei consiglieri comunali di Vicenza che tendono a traccheggiare nonstante la richiesta dei cittadini di esercitare gli istituti di democrazia diretta previsti dall'ordinamento comunale, abpropiniamo di attivare un altro strumento di democrazia diretta: l'istruttoria pubblica.

Lo scorso luglio abbiamo depositato una proposta di delibera consigliare di iniziativa popolare per avere in tempi brevi la votazione sul quesito referendario consultivo del settembre 2006. 

Per superare le obiezioni al ritardo circa la necessità di approfondimenti, conoscenze, ecc., ecc.(senza fine) pensiamo di dimostrare per mezzo di una analisi pubblica che esistono già i chiarimenti, le conoscenze, gli elementi preparatori che rendono la delibera di iniziativa popolare  matura per la votazione da parte del consiglio comunale. 

Questo strumento di democrazia diretta é previsto dagli artt. 13 dello statuto comunale e 40, ss., del regolamento degli istituti di partecipazione e consiste in una discussione, un confronto pubblici nel merito che si può concludere con una mozione finale da sottoporre al voto dei partecipanti.

Su essa il consiglio comunale dovrà a sua volta votare. .

Può essere richiesta da almeno 1000 cittadini

Lo svolgimento avviene in pubblica adunanz - in data e luogo fissati dal sindaco che la presiede- attraverso un contraddittorio publico al quale possono partecipare associazioni, commutati, cittadini tramite un esperto il cui nominativo va preventivamente depositato presso la segreteria del dibattimento.

La seduta inizia con un rapporto del responsabile del procedimento. Quindi il portavoce del gruppo che ha organizzato l'istruttoria spiega le ragioni dell'iniziativa. Si apre poi la discussione che, su proposta del sindaco o di  qualcuno dei gruppi ammessi al contraddittorio, può concludersi con  la votazione di una mozione.

Entro trenta giorni il documento approvato viene iscritto all'ordine del giorno del consiglio comunale.

Istruttoria pubblica e proposta  di delibera consigliare di iniziativa popolare

1.le associazioni e comitati organizzatrici formulano la proposta, raccolgono le firme e depositano il 
tutto presso il comune ricevendo la dichiarazione di ammissibilità 

2. l'istruttoria avrà per oggetto la completezza dei dati e degli elementi preliminari della proposta di delibera di iniziativa popolare che, accertatane la sussistenza, ben potrà esser votata dal consiglio comunale.

3. si riceve la comunicazione di ammissibilità entro 30 giorni dal deposito

4. entro i 15 giorni successivi il sindaco fissa luogo e data della discussione  comunicandoli ai 
consiglieri comunali ed alla cittadinanza attraverso manifesti e quotidiani

5.entro i 30 giorni successivi si tiene l'istruttoria pubblica che si concluderà con una mozione votata 
dalla assemblea

5. in caso di  voto favorevole   la mozione viene iscritta all'ordine de giorno del consiglio comunale

CONSIDERAZIONI FINALI SULLA DEMOCRAZIA DIRETTA

	Referendum consultivo
	deve essere approvato dal consiglio comunale

	Proposta di delibera consigliare di iniziativa popolare 
	deve essere approvato dal consiglio comunale

	Mozione da istruttoria pubblica
	deve essere approvato dal consiglio comunale


A Vicenza c'é proprio un gran bisogno di democrazia diretta!

